
Ordini ed istruzioni scientifiche del <( Challenger. » 

(Estratto àal giornale Nature, 9e30 Gennaio 1873), 

dal socio Dottor A. Manzoni 

Abbiamo ottenuto permesso dall' Ammìragliato di pubblicare il seguente 
Rapporto del Comitato di clrcumnavigazione della Società. reale intorno agli 
ineariehi affidati alla spedizione del Cha,llen.(Jer. Siamo sicuri di far cosa grata 
ai nostri lettori riproducendolo qui per esteso. 

Itinerario 

..- Lo scopo principale dell'ideata spedizione deve esser quello dl investi­
gare le condizioni :fisiche e biologiche dei grandi bacini oceanici; ed è perciò 
raccomandato che l'itinerario pa~si lungo le coste del Portogallo e della Spagna 
per attraversare l'Atlantico fra Madera e le- Isole delle Indie occidentali e 
giungere quindi alle Bermude, alle Azorre, allo Isole del Capo ·verde, alla 
costa dell'America meridionale, per quindi attraversare l'Atlantico del Sud di 
contro al Capo di Bu,ina Speranza. Di là. la spedizione farò. strada alle Isole 
Marion, Crozets, alla terra di Kerguelen, all'Australia ed alla Nuova Zelanda, 
procedendo verso Sud sulla linea del mezzo dcH'Oeeano Indiano flno a toccare 
la barrie!"J. dei ghiacci antartici, 11n dove la sicurezza e l'opportnnìtà lo con­
sentano. Quindi la spedizione moverà dalla Nuova Zelanda attraverso il mare 
corallino e lo Stretto di TorMs, ad occidente fra Lombock. e Bali; e di làt 
attraverso le acq_ue di Celebes e di Sulu1 flno a ?tfanilla, per poi procedero 
verso oriento nol Pacifico visitando la Nuova Guine~ la Nuova Brittania e le 
isofo Salomone. Raggiungerà successiva.monte il Giappone, dove alquanto 
tempo potrà venir impiegato proflttevolmente. Dal Giappone il viaggio verrà 
diretto attraverso n Pacifico fino alle ìsole Vancouver, e da queste verso Sud 
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lungo l'orionlale regione del Pacifico, per poi t'ar ritorno per il Capo Horn 
In Inghilterra. 

Questo itinerario procurerà l'occasione di osservare moltì fra i più im­
portanti fenomeni deg:Jì Oceani, come la corrente del Golfo e le correnti equa­
toriali; di studiare alcune delle condizioni biologiche del mare delle AnUlle; 
di far ricerche intorno alla Fauna dello grandi profondità dclPAtlantico me­
ridionale, la quale è al tutto sconosciuta, e di conoscere quella particolar­
mente in1portantc sul confine dei ghiacci nel n1are Antartico. Una speciale 
attenzione dovrà esi'.<er dedicata alla Fauna cd alla Flora delle isole :r,,,1arion~ 
Crozets e della Terra di Kerguelen ed a qualsiasi nuovo gruppo di isola che 
possa venir incontrato nelle regioni a Sud-Est del Capo di Buona Speranza. 
Le investigazioni in queste latitudini proba.ù11mente riesciranno difficili. R.le­
sc1rà però incoraggiante il ricordare che la Pauna marina di queste regioni 
è pressochè sconosciuta, e che deve avere importantissime e strette relazioni 
con quella dello alte latitudini nordiche; n1entre l'accessibilità. di questa re­
gione è solo possibile con la presente circ"Jiltanza di spedizione seientifica, e 
P aggiunta di qualsiasi osservazione della massima importanza per la cono­
scenza di quei luoghì. Per la stessa ragione la spedizione toccherà possi­
bilmente, le isole Auckland, Carupbell o l\faquarie. Una speciale attenzione 
verrà dedicata alla zootogia del mare fra 1a !-;uova Ze]anda, Sydney, la Nuova 
Caledonia, le isole Fiji e degli Amici, e non è dìNicile che 1a Fauna antartica 
possa esser rinvenuta. in quelle regioni dentro una profondità marina acces­
sibile. La Nuova Brittania e la Nuova Irlanda sono pressoché sconosciute, 
mentre per la loro posizione geografica snscitano un grande interesse dal 
punto di vista della loro Fauna, Flora ed Etnologia. Noi far viaggio attra­
verso questa porzione del Pucitleo si avrà r opportunità di ripetere e con­
fermare le osservazioni intorno alla struttura ed al n1odo di crescere delle 
aeogHere ma.dreforìche, e di raccogliere saggi di rocce vulcaniche. Si po­
tranno anche studiare la corrente del Giappone e quella lungo le costo di 
Cnliforn!a. Il viaggio fra le isole Vancouver e Valparaiso offrirà l'opportunità 
di determinare la geografia fisica e la distribuzione della vita in queste re~ 
glonl, del che niente per ora è conosciuto, 

OSSERVAZIONI FISICHE 

Nell' attraversare i grandi bacini oceanici non si faranno osservazioni 
senza aver prima esattamente determinato il punto di stazione. Per eiaacua& 
stazione si terrà conto del tempo, dello. stato dell'atmosfera, della tempera­
tura, della superficie del mare, della profondità. di questo, della temperatura 
del fondo ottenuta con duo termometri Miller-Casella, della gravità. specifica 
delle acque Ruperl!ciali e profonde. La natura del fondo verrà determinata 
col mez,o dclle sonde costruite apposta per tirar su un saggio dì fondo, e, 
&& sia possibile, anche eon un getto di draga.. Si terrà pure conto, quando sia 
possibile, della quantità e quali~ di gas, di sale e di materia organica con~ 
tenuta nell'acqua. Più frequentemente cbe sia concesso si praticheranno rego­
lari scandagli per conoscere le temperature, specialmente lungo il eorso delle 
COl'l'ènti, e quest.o o collo strumento del signor Siemens o col termometro 

9 
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di 11illèr-Casella ed in questo ulf.i1no caso coll'intervallo di 10, 50 .o 100 
braccia. 

La semplice dotern1inazione della profondità.dell'Oceano a regolari e ben 
fissate .distanze iungo J'intero viaggio è soggetto di tale importanza. da esser 
pràticata dovunque sia po$?ìbile. La investigazione de-i vari problemi che si 
rifcrisoono alla storia fls:ica del globo, alla sua geografia nelle varie epoche 
geologiche, alla distribuzione attuaJe degli aniffiali e delle piante, cd anche alla 
natura ed alta origino della. circolazione oceanica, rimarrà potentemente ri .. 
scbiarata da una più esatta conoscenza dei contorni e rilievi dei fondi oceanici. 

Temperatura su11er{ìciale. - La temperatura superflchi.lc del u1are1 con1e 
quCìla dell'aria, deter1ninata col mezzo dei termometri a bulbo umido e secco, 
vert'à regolarmente notn.l;a ogni due ore, giorno o notte, durante tutto il viaggiO. 
Que-ste indica:donì tormo1notriche saranno ridotte -a curve allo scopo dì un 
facile confronto-, e si avrà cura di tener conto delle seguenti eircos:tanzc: 

1. In caso di una generale corrispondenza fra la temperatura dell'acqua 
e <1ueHa dell'aria, si farà osservazione se néllé variazioni diurne la tempera­
tura del mare n1ostrì seguire quella dell'aria o viceversa; 

2, In caso di una notevole discordanza si ricercherà la causa o le cause 
di questa, a) neUa. direzione e forza del ventot o b) nella direzione e 1ni­
surll di movitne'nto dellè n.cque ~liperflciali dCH'òcen.n-0, o e) ueH<i stato igro .. 
m-0trico dell'atmosfera. Allorquando l'aria è molto secca vi è ragione di 
credere che la tentperatura super1iciale del mare sia ridotta da. una evap_o­
razione eccessiva; tanto che sia necessario di cogliero ogni opportunità per 
confrontare in questo caso la. temperatura alla superficie con queHa dello 

. strato sottostante, cioè di 5 in 5 braccia fino a 20 braccia. 
Scandagli per le temperature. - La determìnazione per la temperatura, 

non sOlo del fondo dc!l'6ceano aOpra una vasta esten$ìone, ma ancora de1 suoi 
strati intermedi è uno dei più importantf scopi della spedizione; questa dovrà 
venir quindi praticata nel modo più regolare o sistematico a fine di procurare 
resultati comparativi. I seguenti suggerimenti, basati sull'esperienza. che se ne 
è fatta nell\>\.tlantico sottcntrionale, sono dati per far conoscere il modo con 
cui il ten1p'o e la fatica possono venir risparmiati nel praticare scandagli in 
terre regolari col mezzo dei termometri Mil!er~CaseHa. · Questi suggerimenti 
troveranno specialmente applicazione nella reg~one oceanica in cui la _spedi­
zione intraprenderà le sue prime ricerche-; rnentre per le condizioni termiche 
dì altre regioni questi suggerìmenti dovranno esser modificati a seconda delle 

· ditrèrenze iucontrate. 
r seguenti str-n.ti mostrano di essere perfettamente distinguibili nell' ..-\.tlan­

tico settentrionale: a) uno strato supeP/fr:iale, del qual~ la tempera.tura 
varia con quella dell'atmosfera e coHa quantità di insolazione ricevuta. Lo spes­
sore di qrresto strato non va molto al di là delle 100 braccia1 mentre il 1nas­
simo del suo riscaldamento rimane dentro le prime 50 braccie; b) al disotto 8i 
incontra uno strato superiore, dal quale la temperatura lentamente decresoe 
coll'aumentare della profondità fino ad alquante centinaia dì braccia; la tem­
peratura di questo strato nelle alte Jatitudint si trova considerevolmente al 

· ài sopra a quella normale della latitudine, mentre al contrario nelle latitu­
dini intertropicàli sernbra esser al di sotto: e) inferiormente Viene quin~i un 
a.Hrci strato nel qùàle la diminuzione della temperatura in ragione doll' au-
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'menJ.are della profondità <I rapida, spesso àmmontando a 100 e più per 200 
·l)racc.iaj d) tutta la .regione più profonda dell'Atlantico settentrionale a( di­
. <Sotto di 1000 braeci'a si erede esser occupata ·da acque di pochi gradi al di ... 

sopra di 32" F (O. C.) Per rispetto a questo ,tra/o glaciale, è_.oommamenie 
· ·importante il .fissare la profondità. o la temperatura. -

t,el primo caso verrà. probabìlmento trovato suflleiente di prendere per 
· ~iascun scandaglio di fondo una ,serio di scandagli per tom:peraturu per og'~ 
250 braccia fino a 1250, per quindi poi completare gli intervalli con tutto quel 
maggior dettaglio cl1e si ritenga opportuno. Così dove la. dis.cesa d,!lla tem­
peratura sia Illinima fra 250 braccia e le suCeessive profondità, o fra qual­

. siasi primo tratto di profondità ed il fondo, le· oSSeryazioni .intermedie non 
~,saranno necoS'Sarie; mentre inYeee dove si .riscontri una subitafiea e rapid~ 
dlmitiuzione · di toruper'atura sarà. apl)unto necessario n p!'eolsure. col mezzo 

'91- osservazioni intel'Illedie se questa differenza sia subitanea o gradua!e. 
L'istrumento ldeato dal signor Siemens per ia determinazione deUe tem­

perature sottomarine è pnrtlcoiarmente adatto per le osservazioni in s~rìe 
,regola.rì, essendocbò qùcsto non richieda di esser ritirato a superficie per 
legge'fe ciascuna misura. Però questo istrumento dovrà ven~r impiegato ns ~ 
:sU-,mc al termometro Jtfiller-CaseUu per verificare co1ne l'uno.regga al con-

, tronto deU' aìtro. Riconosciuta la eorrlspon(lenia ed esattezza di indicazione, 
'.,lello strumento. de! Siemens, questo verrà adottato peP tutti gli scao,lagli d 
: tempe"atura pratieati in. l'erle regolari, sla nel disceridere sia ·nel. rirhontare 
'. Jo struJrtonto. 

Una questione che si è sollevata per le ossei'vn.zioni ilegli esploratori delle 
,coste- degli Stati lJ::dti ·nel en.naJe di Florida e per quelle dei' nostri stes&l 
-.esploTatori nel mare della China, é l'estensione alla quale l'acqua maggior­
, mente f::'.'eddà e quindi maggiormente pesante po::,sa spingersi scorrentlo in alto, 
; lungo i fianchi dei declivi Le Azore offriranno probabilmente loeaiità molto 
,.adatte per simili osserv!lztont Seandagli dì tcmperatrir.a verranno perciò presi 
·,.a varie profondità; speQJalmente sul lato settentrionale e meridional'e e nei 
·eana!i interposti a queste isole·; e la temperatura a·va.rie profondità, verrà 
-0onfrOntatà eon. quella di eguali profondità. nell'aperto C1-0eano. 

fifa è nell'-Oceano meridionale ehe lo' '!l.tudio delle temperature a differenti 
: profondità si calcol:;i. debba condurre ai più import.antl risultati; quivi tali 
: p:rofondità dovra,nno quindi venire_ regolarmente ottenute La grande ba.rriora. 
· dei ghiacci verrà avvicinata éomo meglio si possa in un meridiano che oo~ 

.: ri~pqnda ,al centro dì uno dei tre grandi o.ooani meridionali, come a"d esempio 
· a1 disotto della Terra di Kerguelen. Una serie dì sCandagli sìstem.aticì ·verJ1'à 
fattat Bpinta 11 settentrione e a mezzogiorno di questa Terra. 

In riguardo alla limitazione in prorondità e latitudine dei co!''a.Uì viventi 
'tO"I.'mantì sCogJiera, sarà :rnoito importante l' accerta.ro la ·misura di riduzione 

···,della temperatura dalla superficie tino· a! livello de!la m.assim~ attività dì 
:,questi coralli; giacchè_sia rìtenutci che la Hmit~ziono'1n vita 4ei coralli foÌ'manti 
';f!COglier·a, riscontrata noll super-are le 20 braccia; sia dovuta alla temperatura. 

Dovunqu8 una anomalia di temperatura Si :presenti I se ne ricercherà. il 
· lllodo e la. ragiohe. Co~i vi ò fondamento per credere che la eau&l della teìn~ 
~ perll.tura dell' acq 110. superficiale, mantenuta più bassa della tempora.tura del 

. :sottost.ratò superfieia:e n~i dintorni -dei ghiacci fondentesi, -ai& da riconoscersi 
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nel raft)>eddamento cagionato dal ghiaccio, nella me-scolanza derivata dall!l 
Jiquefazione; per il che la de~ta acqua superflciale vien .rosa meno salata e, 
gallcgbria q_uindi su queHa più calda e salata che è ~ottoposta.. In quef.to ca$o 
la determinazione della gravità specifica offrirà la soluzione del problema. In 
altri casi accadrà d1 incontl'are una corrente calda al disotto di un freddo-, 
strato di ncqua. L'impiego della Draga-corrente mostrerà la dìrezione e ve­
locità della corrente. In altri casi si tratterà. dì una sorgente termale, corno 
quella che s'incontra in vicinanza dell'isola Ascensione; ed allora si avrà cura 
di precisare il punto di scaturigine della 8orgente e la composizione e tem­
peratura del suo getto d'acqua.. 

Movimenti dell' Oeeano. - Determinare le correnti superficiali, mentre dcv& 
far parte del generale scopo della spedizione, deve poi esser sopratutto con-. 
siderato come oggetto di speciali ricerche ncll' Oceano meridionale lungo la 
linea di scnndagH sopra progettata, a fine di riconoscere l'esistenza di queHo­
che- è generahnente conosciuto col nome di /lusso rneridìonale dì acque ocea­
niche a. decorso probabilmente assai lento- Sarà ancor!! importante il ricono­
scere col mezzo delJa Draga"corrente se esista una sottocorrente d.1. ognuno, 
dei bacini polari verso l'Equatore. Una adatta localitì per tali e,perimeoti 
nell'Atlantico del Nord si avrà neHc b:ole Azore. lt> quali si trovano sulla. 
linea del flusso glaciale proveniente dal canale del Polo Nord. L'indicazione· 
della profondità a cui debba venir disce..,'48. I.a Draga-corrente verrà fornita dnt 
termometro, specìalmente dove s'incontri un brusco trapasso fra uno struID 
ed un altro di acqua a differente temperatura. È da desiderare che non solo­
la misura e direzione del flusso superficiale, ma quelle del sottostrato super­
ficiale dentro 200 braccia di profondità vengano determinato contemporanea~ 
mente a queUe dello strato profondo. 

Osservazione delle maree. - Nessuna opportunità deve andar perduta per· 
ture queste osservazioni. Si avranno come importantissime tutte le osservazioni, 
concernenti le misure del liveHo del mare praticate una per ogni ora di, 
tempo lunare, cìoò ad ogni intervallo di 1 ora e 2 minuti di tempo solare, 
per il corso di quindici giorni lunari, avendo curn di toner conto esattissimo 
del tempo. 

Quanto all'importante qnestìone dell'innalzamento od abbassamento delle 
ooste, sarà egualmente uti1e l' ottenere una serie di osservazioni intorno al 
movimento delle maree per dedurne la media del livello del mare. A questo­
scopo s'impianteranno o si adotteranno dei permanenti segnali o punti :fissi 
di confronto;, sui quali si noterà accuratamente la data e ]'altezza sul riscon­
trato livello medio del mare. Questi potranno servire nel corso del tempo a 
precisare i possibili movimenti della costa. 

Una buona determinazione del medio livello del mare col mezzo di una 
media dedotta da una serie di osservaz;ionì, potrà essere ottenuta in meno 
di due giorni anche con un moderato numero dì osservazioni, purehò conve ... 
niente distribuite in modo da suddividere tanto il giorno solare quanto il lu­
nare in non meno dì tre porzioni eguali. Si prenda perciò un giorno )una.rea 

. equivalente a 24- ore e 48 minuti di tempo solare, la quale valutazione è suf ... 
. :deientementa esatta ed appropriata per la divisione; si scelga un'ora conve .. 
niente per cominciare le osservazionì e si tenga conto delJ'a1tezza dcll' acqua. 

JlC:i seguenti momenti misurati dal principìare dell'Osservazione: 
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Tali osservazjoni si troveranno distinte in tre groppi di tre osservazioni 
runo; i me1nbri di ciascun gruppo rimanendo separati da 8 ore solari o lu­
nari, nello stesso modo che lo rimane clascun gruppo dalJ'altro. NclJa media 
ili questi nove risultati rimangono eliminate le disuguagliunze lunare e solare; 
diurne e semi-diurne. Nove osservazioni al~eno sono necessarie per forrnar 
11na. completa serie. Se B giorno solare potesse venir diviso in m parti eguali 
,e quello lunare in ti parti eguali, essendo m ed n rr1aggiorl di 2, vì sarebbero 
m n osservazioni nella serie; clte se 7n od n fossero rnultipli di 3 o dl un 
numero n1aggio1'c, r intera serie potrebbe venir divisa in 2 o più serio non 
-aventi fra Joro osservazioni a co1n11ne, e ciascuna serie essendo coinplcta per 
sè stessa .. L'accuratezzn. del metodo 11otrehbc così vcnlre saggiata col cornpa­
rare le 1uedie ottenute dalle soLtoserie separate, dalle quali l'insieme rirnane 
formato. 

Qualora la !<'!rmata dol vascello non permettesse per ragion di tcrnp'o 
l' irnpicgo del sopradetto metodo, una molto buona detern1inazione potrebbe 
essere ottenuta in rneno dì un giorno, col prendere la media Ji n osservazioni 
fatte ad intervalli della. n cshna parte del giorno lunare, essendo n maggiore 
di 2, Così se n = 3, queste osservazioni richiederebbero un intervallo totale 

.;:H te1npo ammontante a sole 16 or·o e 32 minuti. L"orrore loorctìco di qnesto 
·metodo è assai piccolo. cd il resultato ottenutone è decisamente preferibile 
1Llle semplici rnedic di misurazione del livello delle alte e basse ac1p1e. 

Per quanto riguarda 1• osservazione delle onde è da portare una speciale 
:attenzione su quelle che dipendono da mare-moto e sulle circostanze elle le 
a-0compagnano. 

Gravità specifica. -Sì prenderà cura di saggiare e comparare la gravità 
specifica dell'acqua dì superficie e dell'acqua di fondo ogni .dove scandagli 
sicno praticati. Egualmente dovo sl pratichino scandaglì per serie verticali si 
terrà conto della gravità specifica degli strati intorposti, per ciascuna deter­
minazio11e di gravità specifica si terrà conto rlella relativa temperai,ura, e la 
necessaria correzione sarà desunta dalla miglior Tavola per la riduzione al 
tor:rninc di confronto di 60." Sarà bene il servirsi delli'!. bilancia per i più 
importanti rcsuHa.ti, e di tener in serbo i s:aggi raccolti nol viaggio anche 
per un ultimo esame in porto. Dove la tcrnperatura sqperficiale sia molto 
eleva~ come in tutte 1e regioni tropicali 1 si raccoglieranno sa.g-gi di a,~qua 
in serie verticali a distanza dì 10 brar-cia l'uno dall'altro per vcrifieare se 
·qualche effetto sia prodotto sulla gravità specifica dello strato superiore per 
cansa dell'evaporazione o fino a qu .. "\li prof'ondità. quoi::to effetto si esr-luda. 

Trasparen-za de!l'aequa. - Osservazioni intorno alla trasparenza dcll'a,.,.qua 
verranno fatte a li.ifferenti profondità. e sotto differenti circostanze, col 
mezzo dell'apparato fotografico del signor Siemens. Slcoorne :però J' azione 
,di questo dipende dai raggi dl luce più refrangibili , e l'assorbimento 
di questi e dei raggi più luminosi può esser differente è variare a se­
conda dì circostanze, con1e la presenza o l'assenza di materie sospese nel­
t'!equa, così la trasparenza dell'acqua dov1•à ancora ossero s..1.ggiata col n1czzo 
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di un disco bianco disceso a differenti e graduate profondità. Durante questo­
esperimento si noteranno i carnbiamenti di colore e d'imagine del disco e la... 
distanza a cui lasci di esser visibile. Nello stesso modo si terrà conto dello 
stato del cielo, se nuvoloso o chiaro, dell' altitudine del sole dedotta dall'ora 
del gi~rno, se il sole sia coperto da nuvole, o da una approssimativa n1isnra 
qualora il sole sia visibile .. 

Rapporto fra la pressione barom.etrica e la lat:itudine. - Negli annali di. 
Poggendorf1 vÒl. xxY1, pag. 395, 1832, s' incontra un notevole scritto del prof. 
G. F. Schouw intorno al rapporto fra l'altezza del baro1netro al livello del 
mare e la latitudine del luogo di osservazione. Alla pag. 434 si trova esposto 
un saggio delle osservazioni da lui fatte, le altezze essendo calcolate in linee­
parigine: 

Lat. Barometro a mercurio a 0°, C. 
O • • . . . 337.0 

IO •••••••••• 337.5 
20 .......... 338.5 
30 .......... 339.0 
40 • . . •. 338.0 
50 ..•..••... 337.0 
60 .••..•.•.• 335.5 
65 .........• 333.0 
70 •..••••..• 334.0 
75 ••••..•••• 335.5 

La E-pedizionc potrà contl'ibuire nllo stndio di que~ta legg'e, non solo col 
portare una spceiale attenz"ionc alle altezza barometriche nelle critiche lati­
tuqini di 0°, 30 ·, 65", 70'\ ma anche col fare confronti con tutti quei barome­
tri coi quali lunghe ser;e di osservazioni sono state fatto ad ogni porto o 
stazione toccata dalla spedizione, tenendo a termine di comparazione il baro-··· 
metro tipico della spedizione. 

Sembra probabile dalle osSer.vazioni di Schou,v, che alcuni meridiani siano 
meridiani di .alte pressioni ed altri di basse pressioni. 

Per le osservazioni barometriche di confronto e la misura delle altezze é 
du ritenere che il barometro aneroide costruito da Gol<lselimid di Zurigo 
debba riescire il più utile. 

È da desiderare che durante la spe:lizione lo stato del barometro e quello­
del termometro siano notati almeno ogni due ore. 

RICERCHÉ CHIMICHE. 

Saggi di acquri mariria verranno raccolti dalla superficie e dalle Ya.rie­
profondità allo scopo di farne l'analisi chimica. Il saggio d'acqua verrà rac­
chiuso in bottiglia· apposita ben chiusa e sigillata. Parte di ogni saggio verrà 
immediatamente bollita nel vuoto, allo scopo <li raccoglierne i gas contenuti, 
deterrninarne il volun1e eorne meglio sia 'possibile e serbarne una porzione 
equivalente ad un pollice cubico in un tubo di vetro ben 8aldato per servire 
a termine d1 spedizione, a pili accurate analisi. 1\lolti saggi di acqua di 
.superficie e di profonilità raccolti in luoghi diversi, ma sempre ben precisati,. 
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verranno ottenuti per determinare la quantità di sale marino che contengono. 
Quest'analisi verrà praticata continuamente colla sola esclusione dei giorni e 
luoghi dove il mare sia in burrasca; Quanto alle analisì flei gfis contenuti noi 
saggi di acqua marina praticate a bordo durante H Via,gio non è da aspet­
tarsi che riescano molto esatte; per queste dovf'à attendersi H termine delia 
spedizione~ ossi\·ero profittare clei mornentì in cui il vascello si rimatrà -an­
corato e perfettamente tr:inquìUo nei porti. Tutti i saggi di fondo di mare 
raooolti verranno immediatamente seccati e preservati per ulteriori analisi 
od esami. Il gas contenuto netla vescica natator:a dei pesci presi a differenti 
profondità verrà raccolto e conservato per l'analisi, coll'avvertenzn. di t,encr 
ben conto della profondità abitata dnll'ani-rnale e dei suoi caratteri zoologici. 

RICERCHE DOUNICHE. 

Gl'impegni di un botanista viaggia-toro sono due e, nel caso della spedi­
zione di c'ircunlnavigazione del Challenger, questi due impegni sono egual­
mente inlportanti. Il primo di questi consiste nel formare delle collezioni tli 
plante di tutte le localit(\ più importanti e più specialmente fra queste deHe 
isole degli areipelaghi oceanici. 11 secnndo impegno coneisto nel raeoogHere 
o.sserva.zìoni sulJa storia naturale di quelle piMte che hanno una importanza 
ipeciale per la scienza. 

Quanto al priffio di que~i due còn1piti 1 il botanico dovrà giovarsi della 
cooperazione degli scienziati, degli ufficiali e della ciurma guidati o diretti 
da lui in tutte le escursioni di terra. Allorqµando H tempo e l'op_portunità. 
facciano difetto per rnettero insieme delle cornplcte collc2Jooi della flora di un 
datQ. Jnogo. le rìçerche ver!'anno pili s_pecialincnte ristrette alla flora fn.ne­
rogamica. 

Le istruzioni generali fornite dal manuale per ?e ricerche scientifiche 
pùbblicat,e dall'an1mìraglìato inglese saranno da i.\dottare per il caso delle ri~ 
cerche botaniche. · 

Una speciale cura si avrà di raccogliere saggi ed informazioni intorno 
alle flore delle isole occanich~ ; essendo che ln queste isole le flore attuali 
sieno eome gli ultimi so:prnvvissuti ricÙrdì di antiche cd estinte flore. Come 
nel caso dell'isola di Sant'Elona, queste flore vn.nno soggotte ad esser facil­
mente distrutte e surrogate da una nuova flora importata dai nuovi abi_tanti 
dell'isola. Di qui l'importanw. delle ricerche intorno alla flora originale delle 
isole oceaniche. Tanto j}iù ,che molt.e di queste isolo che trovansl fuori del 
tragitto ordinario deJle navigazioni, sono o al tutto o assai incompletnmf'nte 
inesplorate. Sarà. quindi utile l'introdurre qui una lista ùi tutte le isole o di 
tutto le coste eontinentu.li a flora meno conosciuta; di quoste tutte si cer­
cherà di ottenere quanto più sia possibile di materiali botanici, tenendo ('onto 
della flora non solo di un dato gruppo di isole, ma di ogni isnla formante 
un gruppo, verlfleandosi spesso che le fforo· di contigue isolette oceaniche 
sieno fra lòI'o striiordinariamento diVerse. La flora delle isole a nome S<;rittG 
in corsivo. è da aversi per eompletament.e sconosciuta. 

Oceano atlantico. - Isole Capo Verde, Tristan ~'Acuuha, Fernand:J No­
ronha, Tririidad e Martin vaz (al dl fuori delle coste del Brasile), Diepo 
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Ramire r nella Sud-Georgia. Le eoste atÌ'icane fra i1arocco e Senegal, il Oa­
boon e la Terra di Damarn offrono <lei eampi non esplorati per ricerche 
l:otnniche. Sulla costa americana, Cayenna, da Bahia al Capo Frio, e la Pa­
tag·onia 

Inclie orcidentali, - Le isole Bahama e San Domingo e le Antille. all'ec­
cezione <li Dominica, deila Trinidad e Martinica sono state itnperfettainente 
esplorate. Ne! continente americano, Honduras, ~icaragua, le coste del Mes­
sico, di Mosquito e di Guatemala offrono ricchi campi per le ricerche bo­
taniche 

Oceano ·indiano. - Lo isolo Seychelfes:, Almirantes, J\fadngascar, Bor­
bone, S0colra1 le isole di San Paolo e di ;\msterdarn, del Pt·inci'pe ltdoardo, 
le Crozets e fe Marianne. Dalla co3ta orientale africana fino al Norcl di .:Na· 
tal ne.'ii<una _parte fu bene esplorata, e la maggior parte di questa è nl tut.to 
sconosciuta per la fl(lra. 

Or:eano l'aclfi.co.- Nella zona t,a1nperata. s.cttentrionrlle mancano buone rac­
colte di piante dal Giappnne, dallo isole Kurilì ed Aleutie. Nella zona tropiculo: le 
iso!e Sandwich, ! ijì, Tnhiti, e Nuova Caledonia hanno già fornite considerevoli 
raconJte di _piante, ma ulteriori raccolte _potranno e:,scr tuttavia di gr•andc 
utilità. Le isolo l\I:11'quesas:, le Nuove Htibridi, le isole Jl!arshall1 SaiomQnc e 
Caroline ass:Jcrr1e ai rninori grn.ppi sono molto meno conosciute. Del, conti­
nente americano la CaJifor·nia. H )lessico e l'Jnter·a costa da Lin1a a ·valpn­
rai1::o sono poco conosciute <lal punto <li vist:.i del.a. loro flota. Delle piccolo 
isole ul di fuori <li queste coste, solamente ,Juan Fer11,mdc1. e le isote Galapa­
gos sono state pnrzla.Jmcnte esplorate. Zona tetnpel'ata mcridìonale: .Juan Fer­
nan<lez, ,lfasafuera, Sau !i'eliee, Arobroise, Pitcairn, lìou.nty, Anlipodes, E/me­
rald e Jfaquarie sono tutte isole da esplorare a nuovo o quasi a nuovo <la! 
botanist11. 

Arcipelago Indiano. -... Giava soln.mente venne hone esplornta 1 le Filip­
pine lo furono so~o 1iarzia:mcnte. Ilac.coltc <li pianto sono specialmente ri­
clìlcst,e <litlle iso'e ad oriente <li Giava llno ag-li nr0ipel..ighì Luisht<le e Salo­
mon, cioè da Lotnb ik e daH:l Nuova Gu!nca. Le coste di Siarr11 della Cocin­
cina e tutto le coste cinesi hanno ancora bisogno <lclf esplorazione botanica, 

~4ust!'a!ia.. - Tutte le costo rropicalì non .sono clic incon1pl0tamento esplo­
rate nella loro :flor·a Le fotografie e i buoni ed esatti <lis0gni <lolle piante o 
foreste tropicali spesso so1nministrano un b11Dn corredo <li ìnfornìnzìoni in­
torno alla vegetazioue Una ricerca di una certa ilnpor-tanza ùa non trascu­
rar-e nella attuale spedizione ò di stu<liare il grado di vitalità. <lei sen1i esposti 
all'azione <lelracqua del rnarè. 

Osservazioni speciali si <le<licheranno ni frutti cd ai semi <lì quello piante 
che mostrano cli c,s;scrsi <lHfusc nelle rcg·!oni tropic.:1,li senzn l'intervento ùel­
l'uomo; cù in genere tutte le ricerche intorno alla <listribuzionc geografica 
delle piante sar;:tuno U ì gran Ya!or·e. 

Le seguenti istruzioni sono state cun1pilate a<l uso <lei hotanil'i della spe­
dizione per formare la lol'o nttcnzlone sopra le ricerche <la farsi in ispeclali 
località: 

Porto Ilico. - 1fetter a parte le :ptltnte deHe Savane da, quello dolle 
montagne ed t:tSCen<lere queste ultitnc-. Lo p11lme, le f\}lci e le alghe <li questa 
IoealitA sono JH'Cssochè scolloscìutc. 
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Capo Verde_ - Ascendere gli elevati picchi montuosi dove la t1ora ha 

un carattere tutto speciale e si presenta analoga a quella di Madera e delle 
Canarie. 

Fernando de t.'oronha. Sbarcare se sia possibile. Sl conosce che le piante 
di questa località sono notevolissime e differenti da quelle del Brasile. 

Trinidad. - Occorre fu.re una completa. raccolta di piante. Vi si incon­
tra una fe1ce arborea a specie non bene conosciuta. 

Isole del Principe Edoardo e Cro~et:s. - Non esi~tono due località. mag­
giormente importanti o nuove per la loro flora. Se ne farà una raccolta 
completa. 

Terra ài Kerguelen. - Verrà esplorata completamente raccogliendo con 
diligenza le criptogame e le alghe. Mancano esemplari in fioritura di Pringlea., 

J.,ole Aucltland e Campbell. - Se ne esplorerà diligentemente la flora. 
Oceano Indiano e Pacifico del SUd. - Una .;peciale attenzione dovrà 

esser dedicata alle criptogame ed alle alghe. Si conosce che le alghe marine 
vi sono scarse. 

Nel Pacifico del Nord si dice che prevalgono le alghe del Pacifico tem­
peralo del Sud. 

I.sole Aleutie. - Si richiedono eomplete racco1te dì piante. 
Si farà il possibile por sbareare su tutte le isole fra lat. 50" Nord e 30' 

Sud (fra le isole Vancouver e Valparaiso) per seguire la connessione della flora 
del continente americano collo traccie di questa esistenti nelle isole Sandwich# 

Stretto di Magellano. - Le criptogame sono frequenti, ma non ben co-
nosciute. 

Le seguenti istruzioni vengono date ai naturalisti botanici della spedizione 
del Challenger per riguardo alla natura di certe piante: 

Fanerogam.c. - Le piante parassitiche e carnose (Ralanophora, Rajlesia, 
ecc.) malamente si adatta.no alla di:;;i:;ezìone ed allo studio, se non sìeno con· 
servate nell'alcool; e questo si pnò dire in genere dei fiori e delle infiora­
zioni carno~e. P.iò non o.stante esemplari ~eccati possono esser di qualche 
valore. I fusti delle piante scontrati ed ai rampicanti sono spesso anormali 
nelta loro struttura. 

Porzioni di questi fusti comprendenti fogli<:\ fiori e frutti verranno rac­
colte. 

Si farà attenzione a tntte le piante e.sculenti e niedieinn.li U$ate nelle 
varie regioni; se ne raccoglieranno i prodvttì, accompagnandoli ad cstmplari 
co1npleti di pianta. 

Si studiflrà la distribuzione delle Fanerogame marine Zostera, Cim,orJocea 
ecc), conservandone esemplari e notandone la posizione geografica, Le gemme 
ecl i frutti verranno conserrati neHo spirito. - I -flori di Loranthacee e 
Santala-f!ee verranno pure conservati nello spirito, seccandone anche degli 
esemplari completi per mostrare t'insierne della pianta. 

L'infiorazione delle Aroidee verrà disseccata flnchè fresca o conservata 
nello spirito. Se ne studierà la posizione ed il modo di placentazione degli 
ovnli. 

Si dedichi la più grande attenz;ione aHo palme ed ai pini anche a scapito 
d:llo sturlio di altre cose. Di queste piante sì prcnderàgìtì o la fotografia o ìl 
disegno d'insieme e di portamento. Se ne conserveranno lo infiorazioni maschile. 
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o femminile ed i frutti, e se ne seccheranno le foglie. - 1fo1 ti vegetali car­
nosi potranno esser ucciJti col mezzo di una temporanea immersione ne11o 
spirito, quindi seccati senza che abbiano a soffrire plù oltre, 

Quanto alle palme si terrà conto dell'altezza, della porzione dello spa­
dice, e deJla preponderanza dei sessi tanto nelle specie monecìe quanto nell& 
diecie; se ne conserveranno anche le foglie. 

Si avrà cura di portare l'esame sullo stra.to superficiale dell& correnti 
mariue per raccogliere i semi ed i frammenti di piante terrestri che potes­
sero esser trasporta.ti. Si terrà anche conto della natura dei vegetali e del 
decorso e velocità. della corrente marina. 

Si richiedono notizie quanto all'influenza dei ghiacci polari sulla disse-
, minazione delle piante;- o quando l'opportunità si presenti, sarà bene tener 

conto e cooservare saggi di quel materiale di vegetazione che s'incontra di 
frequente sulla ~ommità dei ghiacci e con questi Tiene trasportato in più 
calde regioni. 

Sl esamineranno attentamente le superficie· delle roccie, per raccogliere 
i licheni. 

Felc-i. - Queste saranno raccolte fruttificate. Nel caso di felci arborescenti, 
delle quali la conoscenza è molto huperfetta sempre, si racooglìerh. uno por­
zione di fusto per studiare Ia struttura~ si terrà. conto delraltezza tlella pianta, 
delle dimensioni delle toglie e della condizione di vita o morte delle radici 
avventizie~ Si enumereranno anche le frondì, o sì terranno diligentemente di 
conto lo scaglie basali di queste. - Sì noterà nncho se lo felci arborel'<Centì 
:prestino cibo a qualsiasi classe di animali, e se sieno attaccate da insetti o 
da funghi. 

Muschi', eee. - Molti muschi snno acquatìci. Nel caso di muschi dioec:i 
si farà H possibile per raccogli ero Ie piante dL ambo i sessi. 

Si I'icercheranno con dHigonza le specie acquatiche di Rieeiacee. Le mi­
nate Iunge1·maniaeee fì'incont:rano sul fogliame d'altro piante. 

Le I'odostemacee s'incont'fano lungo i ruscelli rocciosi nello caldissin1e 
regioni: ha.n110 una grande apparente -rassomiglianza aHa Hepatiete. Fuori 
che nel momento della fioritura vivono sempre sommerse. -Gli esemplari 
saranno in parte seccati e in parte conservati nello spirito. 

Fu-nghi. - Si terrà nota di tutti i funghi carnosi e specialmente del loro 
colorito; se ne faranno cadere le .spofe su della carta. L0 specie carnose 'Verranno 
immerse ed inzuppato nello spirito prima di esser preparato per 1~ erbario. 

Si esamineranno i funghi che crescono sui nidi di formiche, avendo cura. 
di raccoglierne esemplari in stato perrotto ed imperfetto e specialmente al­
cuni che non abbiano ancora rotta la loro volva. 

Si ricercheranno tutte le specie luminose di funghi, e si studierà se quc­
'!te sono luminose di per sè o per C'..ausa di decomposizione. 

Si farà raccolta di tutti i funghi esculenti che si- vendono sui mercati e 
noi bazar dei paesi visitati, notandone il nome vernacolare. 

Si notino tutte lo specie di funghi che ·sorgono, come la Pietra fungaia, 
da un a1nmasso di terra impregnato di miceli. -

Si ponga attenzione sopratutto a qualsiasi t'ungo attacchi le biade od I 
cereali; o particolarmente 'si raccolgano saggi di eriptogama della vite,. 
delle patate e del grano ordinnrio, qualora s ·incontrino. 
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Si eerebino premurosamente i funghi che nascono sulle 1nrve degli insetti .. 
Nel caso di Myomagaster si faccia sul posto il disegno della forma e si 

osservi col microscopio la struttura interna. Si tenti poi di conservarne esem­
plari col metodo dell'acido osmìco diluiti:i. 

AT,ghe. - Le alghe marine possono essere raccolte dentro gli es-tremi 
livelli della marea. aderenti agli scogU od.alle pietre·, oseieno radicate ~elle 
sabbie. 

Quelle situato in a.eque profonde possono solamente. venir raccolte colla 
draga,, alcune di queste sono distaccate e travolte a spiaggia durante le bur­
rasche. 

Piccole specie di alghe incontransi flulJe fronde di altre specie maggiori; 
alcune anché sono come carnose. ed incrostano i corpi sottomarini dai quali pos­
sono venir staccate eon un coltello. Le più delicate specie debbono venir 
poste in lavacro in un bacino J'acqua1 e quindi, nel menf.re che si trovano­
cosi sospese nell'acqua venir -raccolto su di un eartor1clno assorbe.nte. Le più 
grossolane specie possono venìr seccate come le piante di terra, avendo cura. 
però di stenderle all'ombra e riparate dalla pioggia. Aleuni saggi delle più 
delicate e rare aJgbe dovrebboro venir disseccate sulla mica o sul cristallo. 
Le alghe delicate e viscose verranno preparate col raccoglierle su di un 
cartoncJno da disegno nel mentre si mantengono sospese nell'acqua, e quindi 
semplicemente seccate colresporle all'aria secca e mobile, senza aggiungervi 
pressione od altro. 

Poco si conosce Jntorno all'estensione in profondità dei vegetali marini. 
Sarà qui.cdi importantissimo il raccogliere dati intorno a questo argomento. 

Il prof. Oickie fa osservare, ed è da tener conto di questa. osservazione: 
« allorquando ln ùraga cessa di raschiaro il fondo marino e nel suo corso di 
ascensione verso_ la superficie percorro _obliquamento tutta J-a .serie degli 

· strati acquei, raecoglio nel suo interno o'gni sorta di corpi soSpesi; sarà. 
quindi importante il distinguere i prodotti di porcorso della tlraga sul fondo 
da quelli attraverso gli stra.ti acquei. Le alghe sono dì tutti i corpi Sotto-: 
marini quelle 'che più facilmente servono di trasporto alle correnti.,> 

Si conservino e si annotino accuratamente tutte le alghe portate su da.ila 
drnga al di sotto della profondità di lOU braccia e più. Si tenga poi un conto 
speciale di quelle aderenti ed impiantate sopra le conchiglie, i coralli, ecc~ 
giacchè la loro speciale residenza dimostrerà che queste alghe pervennero dal 
fondo del mare. 

Si esaminino nl n1icroscopìo le melme marine per vedere se contengano, 
jfafomacee, ecl anche allo stes:so soopo in contenuto dello stomaco dello Salpe 
e di altri animali inferiori: 

Si raccolgano le alghe natanti e .sospese ··nell'a.equa, notando la posizion& 
geogratloa di rif,rovo e l'esistenza. e direzione dì correnti marine. 

Si raccolgano i_~ alghe· na.te suUa chiglia eorros:1. dei bastimenti; quelle 
sui pezzi dl legno ed altri materiali galleggiEinti incontrati in mare. 

Sarà utilo anche il tenere legati al vascello "alcuni pezzi di legno galleg­
gianti snlro.cqua per poi esaminarne ogn1 tantù la superficie e vedere so alghe­
od animali vi si sienq deposti. 

Sono stati citati _da.J viaggiatori motti casi di colorazione della acque 
marine prodotta da alghe _minutissime, come nel caso dello stretto di Malacca 
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-0itato da Harwey; ad ogni di que::iti casi occorrenti si porterà la massima 
attenzione. - Le alghe calcaree (melobesia, occ.) sono rolativa1nente poco 
oonosciute e sono anche facili a sfuggire all'osservatore. 

Le alghe d'acqua do?ce potranno venir conservate corno quelle di mare 
-ed anche, secondo ìl prof. Dickie, conservate ln una mistura liquida di 3 parti 
di alcool, 2 dì acqua ed l dì glicerina. 

Si citano esempi dì alghe provenientì da sorgenti termaHi quando si ri­
scontrino si noterà esattamente il grado di temperatura e si conservetanno 
gli esemplari. 

OSSERVAZIONI ZOOLOGICHE. 

Siccome il direttore do! personale scientifico del Ghal.lenr;er è un perfetto 
-zoologo ed ha già fatta tanta pratica nelle ricerche marine, cosi solo alcuni 
suggerimenti varranno dati sotto questo titolo. 

La zona a forma di quadrant,3- cho separa i confini settentrionali ed 
-0rieutali dell'Areipelago Polinesiano (Polìnesia, nel suo più largo .senso, cioè 
che comprende anche la Micronesia), dalla costa asiatica a quella ame,·ic:\na 
è assai poco esplorata e conosciuta dal punto dt vista della sua geografia 
fisica e dalla sua biologia.-Sarà importl:lnti~simo perciò il misul'are le pro­
fondità marine, studìaro 1a natUT'a del fondo e della fauna o.bissa.lo di questa 
regione, praticando una serie di dragaggi e SJndaggi neBa sua rneta nordica, 
cioè fra il Giappone e le isole Vancouver, e nella sua metà orientale ciod fra 
lo isole Vancouver e Valparaiso, -Se sia possibile sarà da des:ldt!raro che si 
esplori la Fauna littorale dei gruppi Waihon, isole Pasqua e Sala y Gomez, 
allo scopo di compararla con quella delle coste occidentali americane poste 
di contro. 

So ìl Challenget· passi attraverso lo stretto di Torres, sarà da ra.cco­
rnandare la ricerca de.Ila Fauna lìttorale d(~lle coste Papuane dello stretto, 
a1flne di compararla con quelll\ delle coste australiane. Il defunto prot, Jukes 
nel suo« viaggio della nave Fly:,, anni addìetrn richiamò l'attenzione su questo 
caso e sulla importanza de' suoi risultati ttiuretìci. 

L' esa1ne iùrografi~o della u Linea di Wallace » nel!' areipclago Malcso; 
della Fauna liLtorale su ambo le coste dì questll Hnea, è di grande ìmportanzat 
-essendo questa linea tracciata sul limite dì separazione di due provincie bio­
logiche. Un ulteriore interesse è stato dato uìtìniamente o. questa linea dal 
cap Chilnmo~ per aver egli praticato scandagH a 2800 braccio. di profondità 
nel mare di Ce!i:!be, ed aver ottenuto una melma quasi al tutto sprovvista 
di organismi calcarel, e contenente invece gran quantità di spìculi di spugne, 
,e di radiolarìe. 

Si avrà curà di studiare col mezzo del prisma la composizione della luce 
-Oi tuttì gli animali di per sè luminosi. Eguahnento col prisma si studiera.nno 
i diversi colori dogli animali rn.ccolti od anche sì analizzeranno col microscopio 
spettroscopico. 

OSSERVAZIONI DI CONCLUSIONE. 

Si porterà attenzione alla costituzione geologica di tutte le regioni non 
non ancora esplorate, e si faranno raccolte d1 minerali, di roccie, e di fossili, 
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egualmente si raccoglieranno i dati i più esatti per la determinazione dei mo­
vimenti di eievaziono e di sprofondamento delle coste. 

Ogni opportunità sarà colta per ottenere fotografie degli indigeni di divers& 
razze, e si terrà conto anche dei loro costumi, utensili cd antichità. Si racco ... 
glie.ranno anche i capelli di tutte le razze che si .son mantenute indipendenti 
e non mescolato ed incrocìate. 

Per ciascuna stazione di ricerca si avrà cura di notare nel giornale della. 
spedi2ìone tutti i risultati e gli oggetti ottenuti. Gli oggetti stesai verranno, 
conformemente etichettati e poi enumerati nel gìornaJe cosi chè, nel caso 
di perdita o di deperimento delle loro etichette, sia sempre possibile l'assi­
curare la nozione della loro provenienza. 

Il segretario della spedir.ione scientifica sarà incaricato di tenere il djarlo 
ed il giornale di spediiione; mentre ciascun membro del p~rsonale scientifico 
della spedizione dovrà avere un libro su cui notare le proprie osservazion 
le quali poi saranno via via riprodotte nel diario del giornale complessivo. 
Si formeranno così di tanto in tanto dei rapporti estratti dal diario generale, 
e dai singoli libri dei membri del personale scientifico, per venir ad ogni 
opportunità trasmessi agli uffici dell'ammiragliato. 

La spedizione scientifica sarà fornita di tutti i libri necessari per lo studio 
degli oggetti e dei risultati che vorrà man mano raccogliendo. 


